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BREVI

Dall’Economia
NAUTICA
Sanlorenzo si allea
con Rodriguez
Accordocommerciale tra
Sanlorenzo,costruttore di
yachtdai 19ai60metri, e il
franceseRodriguezgroup.
L’intesaaffidaa Rodriguez la
commercializzazionein
esclusiva inFranciaea
Monacodi tutta la flotta
Sanlorenzo.

ALLUVIONE
Solidarietà Autogrill
con Compra Veneto
Il 25 e26dicembrese inun
Autogrill in Italiavengono
acquistatiprodotti «made in
Veneto»l’intero introitosarà
devolutoa favoredelle
popolazionicolpite
dall’alluvionedel 31ottobre.
Autogrillha decisodi attuare
l’operazione«Compra
Veneto»peroffrireai propri
clienti l’opportunitàdi fareun
acquistodi qualitàedi
compiereungesto di
solidarietà.Nell’iniziativa
sonoimpegnatioltre 450 punti
venditasulleautostrade.
«RingrazioAutogrillper
questointervento molto
concreto– ha sottolineato il
governatoreveneto LucaZaia
–che cidà unamanoad
affrettare i tempidel ritorno
allanormalitàper impresee
famiglie».Gianmario
TondatoDaRuos, ad
Autogrill:«Cisi augurache
l’alluvionevenetadivengaun
fattorecondivisoedi
sensibilizzazionedel
consumatore italiano».

AGRICOLTURA
In Italia reddito giù
del 3,3% nel 2010
L’Italiaha chiuso il 2010con
unaflessione del reddito
pro-capitedegli agricoltoridel
3,3%rispetto all’anno
precedente,uno dei risultati
peggiori tra i 27paesiUe. Il
livellomedio il reddito
pro-capitedegli agricoltori
europeiha registrato un
incrementodel 12,3%. Idati
sonostati resi notidaEurostat.

«C’èuntaledisorientamen-
totrai jobseekerschenonmistu-
piscodiquestatopten».Giorda-
no Fatali è il presidente di Hr
community e di curriculum di
persone che si definiscono «in-
novativeopropenseal lavoro in
team o orientate ai risultati» ne
ha letti talmente tanti da essere
certoditrovareanchesuiprofili
deisocialnetworkciòche,dadi-
rettoredellerisorseumane, leg-
gevanella suaposta.

Fatali,macomebisognascri-
vere un curriculum che centri
davveroil bersaglio?

Il cv deve essere sintetico
ma non generico, soprattutto
nella terminologia. Per essere
più efficace sarebbe meglio di-
viderlo in due parti. Una prima
incuifornireinformazionimol-

to sintetiche su quali compe-
tenze si hanno, qual è il ruolo a
cuisiaspira eche risultati si so-
noottenuti.Entrandoneldetta-
glio, non scrivendo generica-
mente di essere una persona
orientata al risultato o motiva-
ta. Ovviamente competenze,
ruolo e risultati devono essere
strettamentecorrelatiallaposi-
zione che si sta cercando
nell’azienda. Per gli approfon-
dimenti si utilizzerà la seconda
partedelcv,chesarà letta inba-
se all’interesse e alla curiosità
che susciterà la prima.

Quindi?
Bisogna evitare i format e gli

elementi che scrivono tutti. Il
cv deve essere personale e per-
sonalizzato.

Cosa consiglia di scrivere

nell’oggetto del cv?
Mai cv di Luca Rossi per

esempio.ChièLucaRossi?Que-
sto presuppone che il direttore
delle risorse umane apra il cv e
lo legga senza sapere per quale
posizionepotrebbeessereutile.
Non lo farà mai, è un’operazio-
nechefaperderetroppotempo.

Ealloracosabisognascrivere?
Cv marketing junior o

marketing manager per esem-
pio, indicando già nell’oggetto
chi sono io e a quale professio-
ne aspiro. In questo modo se il
capo delle risorse umane sta
cercando quel professionista
in particolare, bene, altrimen-
ti lo gira all’area di interesse o
loarchiviaemagari lo vaaripe-
scare in futuro. Con due paro-
le si può semplificare notevol-
mente il lavoro di un direttore
delle risorse umane.

C.Cas.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cristina Casadei
Sarà stata l’introduzione

dei format, primo tra tutti quel-
lodelcurriculumeuropeo.Osa-
ràcheèincorsounappiattimen-
to generale. Ma anche là dove ci
si aspetterebbe di trovare i mi-
glioricurricula,ossiailpiùgran-
de network di professionisti al
mondo,Linkedin,inrealtàsitro-
vano profili che usano un voca-
bolario povero e scontato. Così
i professionisti si definiscono
"innovativo", "dinamico", "mo-
tivato".Senzaperòdireintrepa-
rolechecosa li renda innovativi
odinamiciomotivati.

Oggi l’identità digitale non è

altro che un’estensione di chi
siamo nella vita reale: e allora
perché descriversi utilizzando
leparolechepensiamo possano
interessare a chi cerca persona-
le piuttosto che farsi conoscere
perquellochesiè?Irisultatidel-
laricerca«evidenzianol’impor-
tanza del proprio profilo online
edell’esseresinceri»,spiegaKa-
tie Ledger, esperta di portfolio
career e membro del Brand you
board, la campagna di marke-
tinglanciatadaLinkedinpersot-
tolineare quanto sia importante
saper gestire il proprio brand a
tutti i livellidicarriera.

Che ci piaccia o no qualun-
quecontenutofacciariferimen-
to a noi sul web, che sia un mes-
saggio, un articolo o anche solo
una parola, trasmette un mes-
saggiosuchisiamo,suinostriin-
teressi, le nostre passioni, come
ci presentiamo, la nostra espe-
rienza.SecercamisuGoogle,co-
me dice Jeremiah Owyang, se-

nior analist alla Forrester Rese-
arch,è il nuovo biglietto da visi-
ta,allostessomodoilnostropro-
filo sui social network è il no-
strocurriculumvitae.

E come in un cv, in un profilo
suunsocialnetwork«espressio-
nicomevastaesperienzaecom-
provata esperienza potrebbero
non voler dire nulla per un po-
tenziale datore di lavoro. Se in-
cluse in un profilo o in un curri-
culum potrebbero danneggiar-
lo anzichè arricchirlo», spiega
Ledger.Quindichihamessonel
suo cv una di queste 10 parole o
locuzioni – innovativo, dinami-
co, motivato, vasta esperienza,
proattivo, propenso al lavoro in
team, comprovata esperienza,
valore aggiunto, orientato ai ri-
sultati, spiccate capacità di pro-
blem solving – farebbe meglio a
toglierle. «Piuttosto mettete in
risalto di avere dagli otto ai die-
ciannidi esperienzaocheavete
aumentato le vendite del 300
percento. Inseritefrasichesiri-
feriscono in maniera specifica
ai grandi risultati che avete rag-
giunto durante la vostra carrie-
ra – continua Ledger –. Non di-
menticate che a un potenziale
datore di lavoro ocollaboratore
interessa molto di più quel che
avete fatto realmente piuttosto
che quelloche c’è scritto sul vo-
strobigliettodavisita».

Andrzej Moyseowicz, mem-
bro del LinkedIn BrandYou Bo-
ard e Media & Innovations Di-
rector,Saatchi&Saatchiaggiun-
geche«ciòcheoggi importa sul
serio è far sapere agli altri cosa
sisafareecosasièriusciti area-
lizzareinpassato».Inaltreparo-
le raccontare la propria espe-
rienza in modi inconsuetied es-
sere unici piuttosto che ripro-
porrequellochehannogiàscrit-
to centinaia di altre persone. Se
sivuolecheonlinecisia il rifles-
so della propria immagine pri-
ma bisogna riflettere su cosa
quell’immaginerappresenterà.
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Parole e frasi più utilizzate nei profili

«Mai essere generici,
spiegare in modo chiaro
la professione attuale
e quella per cui si scrive»

INTERVISTA GiordanoFatali PresidenteHrCommunity

Daniele Lepido
MILANO

Sichiama Linkiesta.it ed è
ilweb-giornalecheandràonli-
ne alla metà di gennaio, forte
diunacordatadi70professio-
nistiche ci hannoinvestito un
milione e mezzo di euro, dan-
doglidueannidiautonomiafi-
nanziaria (con quote che van-
no da 10mila e 50mila euro).
Una squadra eterogenea di
azionisti,entratinelrarissimo
ordined’idee,almenoperl’Ita-
lia, dei venture capitalist, tra
imprenditori e analisti finan-
ziarienomicomeAnnaMaria
Artoni (presidente di Confin-
dustria Emilia Romagna),
Alessandro Balp (studio Bo-
nelliEredePappalardo),Alfre-
do Scotti (Aon Italia) e Fabio
Coppola (Latham & Wa-
tkins), ma anche Andrea Ta-
vecchio, Guido Roberto Vita-
le, Kathryn Fink, Marco Pe-
scarmonae Pietro Fioruzzi.

Un giornale online che stia
alla larga dall’informazione-
commodityperlaqualenessu-
no è (giustamente) disposto a
pagare.Ungiornalechedicer-
tosnobberàilgossipneltenta-
tivo di agganciare la notizia
dalla sua prospettiva meno
consueta, quella dell’appro-
fondimento, magari con lo
zampino dei lettori, che po-
trebbero suggerire le inchie-
ste.Unprodottochehal’ambi-
zione di smarcarsi – e chissà
seciriuscirà–inunpanorama
comequellodell’editoriaonli-
ne, dove i modelli di business
sono ancora tutto sommato
da inventare e la profittabilità
un obiettivo troppo poco cor-
teggiato.Lasocietàdichiame-
rà Linkiesta.it Spa e avrà co-
merevisorePwC.

IldirettoredellatestataèJa-
copo Tondelli, ex Corriere
della Sera, che con Jacopo Ba-
rigazzi (Newsweeek) è il pro-
motore del team giornalistico
che sarà composto da una
quindicina di persone (di cui
cinqueanchesoci, conunpia-

no di stock option), redazioni
tra Milano e Roma, e nomi di
colleghi come Lorenzo Dile-
na, Paola Bacchiddu, Enrico
Pedemonte, Paolo Stefanini e
GaetanoLa Pira.

Il sito nei primi mesi sarà
gratuitomaaregimeilmodel-
lo è quello premium, quindi
con un canone mensile/an-
nualesullacuientitàsi staan-
coralavorando,pensandope-
ròadellefascediprezzodiffe-
renziate per "categoria" so-
ciali e favorendo, per esem-
pio, studenti e pensionanti.
Pareggio di bilancio previsto
nel terzo anno di vita, con
10mila abbonati e 50-60mila
utentiunicialgiorno(neipri-

midodicimesisipensaa25mi-
la utenti unici al giorno). E
poi, ovviamente, la pubblici-
tà: la raccolta inizialmente
verrà fatta "in casa", anche
grazieallafittaretedicollabo-
ratori e supporter del proget-
to,poi inunsecondomomen-
to ci si affiderà a una conces-
sionaria, non ancora indivi-
duata, almeno in questa fase.

Ma su cosa punterà, a livel-
lo editoriale, Linkiesta.it? So-
prattutto temi sociali, econo-
mici, politici e finanziari,
«mettendo in prospettiva le
cose», come spiega al Sole 24
Oreunapersonavicinaalpro-
getto.Inprimaveraèattesaan-
che una versione per iPad, ma
con un’architettura editoriale
diversa da quella del sito, per
una"app" in lavorazione.
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 http://danielelepido.blog.
ilsole24ore.com

Internet. Innovativo, dinamico, motivato sono le parole più utilizzate nei profili professionali di Linkedin in Italia

Curriculum senza fantasia sul web
Gli esperti: la sincerità paga, meglio se l’identità digitale è fedele a quella reale

Vino. In Gazzetta 4 decreti attuativi

Decolla la riforma
per i prodotti doc
Giorgio dell’Orefice

Decolla la deregulation dei
vini Doc. Ieri il ministro per le
Politicheagricole,GiancarloGa-
lan, ha firmato quattro dei sette
decreti applicativi della legge
61/2010, il provvedimento qua-
drochedopoquasitrent’anni(la
precedente legge era la 164/92)
hariscrittoleregolesuiviniade-
nominazione d'origine. Dei de-
creti appena varati (che si ag-
giungono al provvedimento sui
controllipubblicatoun mesefa)
quellirelativialloschedarioviti-
vinicoloeaiconsorziditutelaso-
no il perno della riforma. «Sono
stati firmati provvedimenti che
modernizzano il comparto – ha
detto il ministro Galan – fissan-
donuoveregoleperilriconosci-

mento della qualità, della tutela
e dell’accesso per le produzioni
vitivinicole. Un traguardo im-
portante per un settore in cui
l’Italiaè leadermondiale».

SecondoidatiFederdoc(lafe-
derazione dei consorzi di tute-
la) le denominazioni d’origine
in Italia sono oggi 384 (331 Doc e
53 Docg) e rappresentano una
produzione di circa 17 milioni di
bottiglie per un fatturato di 4,3
miliardi. Una fetta rilevante dei
circa 10 miliardi di giro d’affari
registratodalvinomadeinItaly.

Il cuore della riforma riguar-
da quindi i nuovi compiti dei
consorzi e lo "sportello unico",
due aspetti strettamente legati
vistocheperesercitare lenuove
competenze di gestione dell’of-
ferta i consorzi devono poter
contare su dati affidabili sulla
produzione. Dati che verranno
residisponibilidalnuovo"spor-
tello unico", che sarà gestito dal

Sistemainformativoagricolona-
zionale(Sian).Lo"sportello"sa-
rà l’interfaccia nei rapporti tra
produttori e istituzioni. Una
piattaforma alimentata dalla di-
chiarazione annuale fornita dai
produttori e che sostituirà le
duedenunceforniteinpassatoe
ogniannoa Cdceregioni.

Il"pacchetto"dimisureappe-
na varato prevede poi la defini-
zione della disciplina nazionale
peristituirenuoveDocelerego-
le per i concorsi enologici.
All'appello mancano solo i de-
creti sulle commissioni didegu-
stazione e sui contrassegni per
distinguere le bottiglie Doc da
quelleDocg.«Iprovvedimenti–
dice ilvicepresidenteFederdoc,
Giuseppe Liberatore – recepi-
scono molte delle osservazioni
avanzante dalla filiera. Senza
contare che i decreti sono stati
varati a sette mesi dalla legge-
quadromentre inpassatoabbia-
mo avuto provvedimenti appli-
cativi pubblicati undici anni do-
polariforma».

Tuttavia non manca qualche
perplessità. L’assenza delle re-
gole sulle commissioni di degu-
stazione lascia incompleto il
quadrodi riferimento per i nuo-
vicontrollichedovrebberopar-
tire il prossimo 20 gennaio. Per
questo nei giorni scorsi le orga-
nizzazioni agricole –
Confagricoltura, Coldiretti e
Cia – avevano chiesto che, nel
quadrodiunmaggiorcoordina-
mento fra le misure, i nuovi de-
creti venissero varati conte-
stualmente. «Ma così non è av-
venuto – conclude Liberatore –
e ora non resta che augurarsi
una proroga sull’avvio delle
nuovecertificazioni».

Intanto, ieriGalan,ètornatoa
sottolineare la leadership pro-
duttiva degli spumanti made in
Italy(sivedaIlSole24Oredel 18
dicembre 2010): «Non è vero
che lo champagne scorre come
unfiumeinpiena,danoienelre-
sto del mondo ad averla vinta è
lospumante italiano».
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LE INDICAZIONI
Più che frasi scontate
meglio inserire fatti
specifici che descrivono
le esperienze effettivamente
svoltee i risultati ottenuti

 Fonte: Linkedin

MILANO

Fiera Milano si raffor-
za in Sud America. Ieri è
stato annunciato l’acqui-
sto di una quota parti al
75% dell’operatore brasi-
liano Cipa. Un’operazio-
ne del valore di 36,7 milio-
ni di reais (circa 16,2milio-
ni di euro), di cui i primi
20,7 milioni (circa 9,1 mi-
lioni di euro) saranno cor-
rispostialperfezionamen-
to dell’accordo, previsto
entro il primo trimestre
2011, come sottolinea una
nota nella quale si ricorda
che l’operazione era già
statapreannunciatanel lu-
glio di quest’anno.

I restanti 16 milioni di
reais (pari a circa 7,1 mi-
lioni di euro) saranno cor-
risposti in tre anni, in fun-
zione del conseguimento
degli obiettivi di margine
operativo lordo (Mol) ri-
spettivamente negli eser-
cizi 2011, 2012 e 2013. Il
Mol medio atteso è di 6,8
milioni di reais (circa 3
milioni di euro).

Il grupo brasiliano Ci-
pa, sottolinea una nota,
ha attualmente in porta-
foglio 14 manifestazioni,
pari a circa 100mila metri
quadrati lordi di superfi-
cie, che vengono preva-
lentemente organizzate
nel polo espositivo di
San Paolo.

Fiera Milano è stata as-
sistita nello sviluppo
dell’operazione da Profi-
lo Merchant e dallo stu-
dio legale Dewey & LeBo-
euf. Il Grupo Cipa è, inve-
ce, stato assistito da
B.A.M&A Corporate Fi-
nance e dallo studio lega-
le Lima Goncalves, Jam-
bor, Rotenberg & Silvei-
ra Bueno di San Paolo.

R. E.
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NEWS E APPROFONDIMENTI
Investimento da1,5 milioni,
direttore Jacopo Tondelli
Tra i soci Guido Vitale,
AnnaMaria Artoni
eAndrea Tavecchio

«Dire subito a che cosa si aspira»

L’esperto. Giordano Fatali

Rassegne

Fiera Milano
fa shopping
sul mercato
brasiliano

Giornali. La partenza a metà gennaio

Nasce Linkiesta.it
e loscoopvaonline

LE VALUTAZIONI
Galan: «Ammodernate
le regole per il settore,
a garanzia dellaqualità.
Lochampagne? Nel mondo
vince lo spumante italiano»

A MILANO SULLE ALTRE PIAZZE

Caseari

Rilevazione settimanale della Camera di Commercio di Milano del
20 dicembre 2010. (Prezzi medi statistici riferiti alla situazione di
mercato accertata nella settimana precedente). Franco partenza,
pagamento in contanti, Iva esclusa, À al kg.

Burro e crema di latte
Burro 2,60; prodotto con crema di latte sottoposta a centrif. e

pastorizzazione regolam. CE n 1̊234/07 3,50; di centrifuga 3,65;
zangolato di creme fresche per la burrificazione 2,40; crema di latte
(40% sost. grassa) 1,98; siero latte screm. (c/scotta) 1000 kg
7,00-9,00; latticello (uso zootecnico) 1000 kg 4,00-5,00.

Formaggi
Franco caseificio o magazzino stagionatura, merce nuda, contenu-

to di grassi secondo la prescrizione di legge, pagamento in contanti,
Iva esclusa, al kg. N.B. - Le forme o le confezioni dei prodotti di
origine e tipici devono recare impresso il marchio dei rispettivi
Consorzi di Tutela.

Parmigiano reggiano frazione di partita: stagionatura 24 mesi e
oltre 11,55-11,80; stagionatura 18 mesi e oltre 11,05-11,40; stagio-
natura 12 mesi e oltre 10,15-10,30. Grana Padano stagionatura 15
mesi e oltre 7,85-8,25; stagionatura 9 mesi e oltre 7,15-7,40; con
bollo provv. 60/90 gg f.sale 5,90-6,10. Provolone Valpadana fino a
tre mesi di stagionatura 4,95-5,10; oltre tre mesi 5,15-5,40. Pecori-
no romano oltre cinque mesi stagionatura 4,70-4,90. Asiago I scelta
d’allevo 60/90 gg. 5,45-5,80; pressato a latte intero 4,45-4,75.
Gorgonzola fresco 3,45-3,60; maturo I scelta 4,80-5,05. Italico fre-
sco 4,05-4,20; maturo 4,90-5,15. Taleggio fresco da salare
3,90-4,15; fresco fuori sale 4,10-4,35; maturo 4,80-5,15. Quartirolo
lombardo 4,50-4,70. Crescenza matura 4,10-4,35. Mozzarella di lat-
te vaccino conf. (125 gr. circa) 4,40-4,55. Mascarpone 3,95-4,05.

Agrumi
Arance Valencia Sudafrica prima 70/80-6 multistrato
0,73-0,87-0,80; clementine Clemenruby Spagna prima 54/64
1,60-1,80-1,70; 58/69 2,00-2,15-2,06; 63/74 2,20-2,50-2,40; lime
Brasile via mare 1,33-1,45-1,40; Messico via mare prima
1,55-1,70-1,60; limoni Eureka cart. 18 kg Argentina 58/67-4
1,15-1,35-1,22; speciale Turchia 58/67 1,20-1,35-1,25; verdello Sici-
lia prima 58/67-4 1,35-1,50-1,40; miyagawa Calabria prima 58/69
0,80-0,85-0,82; Sicilia 58/69 0,90-1,00-0,96; 63/74
1,05-1,20-1,10; pompelmi Sud Africa 1,00-1,07-1,05; Red
1,07-1,20-1,14 .
Frutta secca
noci di cocco Rep. Domenicana cartoni 10 kg 0,85-1,00-0,95; noci
secche Hartley Cile prima sacchi 25 kg. 5,70-6,10-6,00.

Frutta fresca
Actinidia cart. rinfusa Cile prima gr. 90/100 0,90-1,00-0,97; gr.
110/120 1,15-1,25-1,20; N. Zelanda gr.120/130 2,30-2,40-2,35;
110/120 2,10-2,25-2,18; ananas altri marchi gold Costarica prima
pz. 7 0,85-1,10-1,00; Del Monte gold ripe 1,35-1,60-1,50; avocados
Israele pz10 1,90-2,30-2,10; banane altri marchi America Centrale
1,00-1,08-1,03; Chiquita 1,10-1,20-1,15; S.C.B. Camerun
0,90-0,95-0,93; cachi E.R. prima 75/80 in pad. 1,95-2,10-2,00; casta-
gne comuni Campania prima 80/85 sacchi 5 kg. 2,30-2,60-2,50; fichi
d’India bastardoni Sicilia pz. grossa 2,60-3,00-2,80; media
1,80-2,20-2,00; piccola 0,65-0,80-0,75; fragole grosse Olanda prima
in conf. 5,20-6,00-5,50; T.A.A 5,00-6,00-5,70; Veneto
3,70-4,20-4,00; lamponi TAA 15,00-18,00-16,00; manghi Brasile via
mare 1,80-2,20-2,00; mele Golden Delicious TAA prima 80/85 in
pad. 1,05-1,15-1,10; seconda 80/90 casse 0,65-0,80-0,70; Val Veno-
sta prima 80/85 in pad. 1,18-1,25-1,20; D.O.P. Val di Non prima
75/80 in pad. 1,05-1,10-1,08; 80/85 1,20-1,25-1,22; 85/90
1,25-1,30-1,28; Renetta Canada D.O.P. Val di Non 90/95 in pad.
1,40-1,50-1,45; Royal Gala p.v.n. prima 70/80 doppio
0,65-0,75-0,70; T.A.A. 80/85 in pad. 1,30-1,40-1,37; Stark Delicious
80/85 in pad. 1,20-1,30-1,25; mirtilli in conf. Trent.A.A
14,00-16,00-15,30; more TAA in conf. 14,00-16,00-15,30; noci fre-
sche tipo Malizia Campania 30/32 sacchi 5 kg. 2,80-3,00-2,90;
papaia Brasile via aerea 3,40-3,70-3,60; pere Abate Fetel E.R. prima
65/70 in pad. 1,20-1,30-1,25; 70/75 in pad. 1,35-1,45-1,40; Coscia
Sicilia 55/60 casse 1,15-1,30-1,20; Max Red Bartlett E.R. 65/70 in
pad. 0,85-0,95-0,90; 70/75 1,20-1,25-1,22; Spagna 0,80-0,95-0,87;
William E.R. 65/70 0,80-0,85-0,83; 70/75 1,00-1,10-1,05; 75/80
1,20-1,30-1,22; Spagna 70/75 0,75-0,80-0,78; 75/80
0,90-1,00-0,95; pesche noci nettarine pasta gialla Sicilia 67/73A
0,70-0,85-0,80; 73/80AA 0,85-1,00-0,95; 80/90AAA 1,00-1,25-1,17;
Spagna 80/90AAA 0,85-1,00-0,90; pasta gialla Sicilia 67/73 A
0,60-0,75-0,67; 73/80 AA in pad. 0,75-0,90-0,83; 80/90 AAA
0,90-1,15-1,05; Spagna 73/80AA 0,65-0,75-0,70; 80/90AAA
0,80-0,90-0,85; susine Angeleno p.v.n. prima 50/55 in cestelli
1,10-1,40-1,20; Anna Spath E.R. 40-45 1,20-1,40-1,30; President
45/50 1,00-1,20-1,05; T.C. Sun p.v.n. 50/55 0,95-1,20-1,10; uva
bianca Italia p.v.n. prima 2,50-3,20-2,90; seconda 1,70-2,20-1,95;
Pizzutello Puglia prima 1,50-1,80-1,68; seconda 1,10-1,30-1,25; Re-
gina prima 1,30-1,40-1,37; seconda 0,80-1,00-0,93; nera da vino
Puglia seconda casse 0,40-0,50-0,45; fragola Piemonte prima in

cestelli 1,50-1,70-1,55; Palieri Puglia 0,95-1,20-1,10; seconda
0,75-0,85-0,80; Rosada Red Globe p.v.n. seconda 1,40-1,60,1,50.
Tagli e carni suine fresche

Rilevazione settimanale del 13 dicembre 2010 della Camera di
Commercio di Milano (prezzi riferiti alla situazione media di mercato
accertata nella settimana precedente). Da macellatore a industriale
trasformatore - Iva esclusa.

Tagli di suino nazionale (da macellatore a industriale trasformato-
re, Iva escl.): coscia fresca per crudo refilata 10/12 kg (peso medio
11)* 2,46; 11/14,5 kg (peso medio 12)* 2,95; per prod. tipica (senza
piede) 10/12 kg (peso medio 11)* 3,06; 12/14,8 kg (peso medio
13)* 3,57; spalla fresca disossata e sgrassata da 5,5 kg. e oltre 2,53;
carrè intero con coppa 3,90; senza coppa 4,10; gola intera con
cotenna e magro 0,75; lardello con cotenna da lavorazione 0,80;
pancetta fresca squadrata 4/5 kg 2,52; pancettone con bronza
7,5/9,5 kg 1,33; coppa fresca refilata da 2,7 kg e oltre 3,32; lardo
fresco 3 cm + 1,54; 4 cm e oltre 2,37; trito di banco 3,05 (* F 10%).

Grasso da fusione (da macellatore a raccoglitore e/o utilizzatore
finale - franco partenza - Iva esclusa): destinato esclusivamente ad
uso alimentare À per tonn. 299,00; ossi suini freschi 10,00. Strutto:
(destinato esclusivamente ad uso alimentare) grezzo - acidità max.
0,75% (in cisterna) per tonn. 770,00; strutto raffinato e deodorato -
acidità 0,10% (in cisterna) 1045,00; raffinato in cartoni da 25 kg
1175,00; raffinato in pacchetti e/o vaschette fino a 1 kg 1825,00.

Suini
Rilevazione settimanale del 20 dicembre 2010 a cura della Came-

ra di Commercio di Milano (prezzi riferiti alla situazione media di
mercato accertata nella settimana precedente).

Suini: d’allevamento (f.co allevamento, dall’allevamento al com-
merciante o all’ingrassatore) lattonzoli locali fino a 15 kg 3,80; di 25
kg 2,06; magroncelli locali 30 kg 1,83; 40 kg 1,53; magroni locali 50
kg 1,41; 65 kg 1,39; 80 kg 1,29; 100 kg 1,29. Capi da macello a peso
vivo (f.co peso partenza): capi da 115 kg 1,120; da 130 kg 1,120;da
144 kg 1,130; 156 kg 1,200; 176 kg 1,200; oltre 176 kg 1,180; a
peso morto (f.co macello esclusi oneri e macellazione) 95 kg 1,120;
109 kg 1,140; 120 kg 1,190; 131 kg 1,480; 150 kg 1,480; oltre 150
kg 1,300; scrofe da macello a peso vivo (franco peso partenza): I cat.
0,580; II cat. 0,480.

Carni bovine e ovine
Rilevazione settimanale del 20 dicembre 2010 a cura della Came-

ra di Commercio di Milano. (Prezzi riferiti alla situazione media di
mercato accertata nella settimana precedente). Dal macellatore o
grossista al dettagliante o industria, carne macellata a norma Cee,
f.co partenza. Pagamento contanti, Iva esclusa, il kg.
Bovino adulto (classificazione CE - SEUROP Reg. 1208/81) (I prezzi
minimi si riferiscono a merce di importazione, i massimi ai prod.
nazionali). Categoria A, vitelloni maschi inferiori ai 24 mesi, mezze-
ne s/rene classe E 3,90-4,40; classe U 3,55-4,15; classe R 3,25-3,55;
classe O 2,75-3,15; posteriore s/rene taglio pistola classe E
5,30-5,80; classe U 4,75-5,40; classe R 3,60-4,10; classe O
3,30-3,40; anteriore c/pancia classe E 3,35-3,45; classe U 3,20-3,35;
classe R 3,00-3,10; classe O 2,70-2,95. Categoria E, Vitelloni femmi-
ne inferiori ai 24 mesi, mezzene s/rene classe E 5,15-5,45; classe U
4,25-5,10; classe R 3,85-4,20; classe O 2,65-2,95; posteriore s/rene
taglio pistola classe E 7,60-7,80; classe U 6,30-7,10; classe R
5,60-6,10; classe O 4,55-4,80; anteriore c/pancia classe E 2,85-3,10;
classe U 2,65-2,85; classe R 2,35-2,45; classe O 2,20-2,25. Vacche
categoria D mezzene s/rene classe R 2,05-2,15; classe O 1,80-2,05;
classe P 1,35-1,65; posteriore s/rene taglio pistola classe R
2,65-3,20; classe O 2,25-2,55; classe P 1,35-1,90; anteriore c/pancia
classe R 1,60-1,70; classe O 1,50-1,55; classe P 1,35-1,45. Vitelli (in
mezzene o carcasse) razze da carni pregiate qual. extra 7,00-7,70;
altre razze da carne di I 6,10-6,70; altre razze di II 4,50-5,00; selle
(posteriori di vitello) razze da carni pregiate extra 7,75-8,40; razze
da carne di I 7,00-7,30; altre razze di II 5,60-6,30; busti (anteriori di
vitello) razze da carne pregiate extra 4,05-4,35; razze da carne di I
3,75-4,05; altre razze di II 3,30-3,75; carne bovina anteriore dener-
vata, disossata e mondata per l’industria 2,45-2,65. Puledri mezzene
s/rene 3,85-4,20. Cavalli mezzene s/rene 3,00-3,50. Ovini adulti
3,20-3,50. Agnelli fino a 8 kg. 8,80-9,50; oltre 8 kg. 8,00-8,50.
Agnelloni età inf. a 1 da 8 a 12 kg 6,10-6,50; da 12 a 14 kg.
5,70-5,90; da 14 a 16 kg. 5,50-5,70; Capretti di I 10,90-11,50.

Bovini, equini da macello
Rilevazione settimanale del 20 dicembre 2010 a cura della Came-

ra di Commercio di Milano. (Prezzi riferiti alla situazione media di
mercato accertata nella settimana precedente). Prezzi a peso vivo,
pagamento contanti Iva esclusa, f.co allevamento, il kg.

Vitelloni maschi inferiori ai 24 mesi razze da carne pregiate extra
2,40-2,65; razze da carne di I 2,25-2,35; razza frisona o altre di I
1,40-1,50; di II 1,25-1,35; vitelloni femmine inferiori ai 24 mesi
razze da carne pregiate extra 2,80-2,95; razze da carne I 2,55-2,65;
razza frisona o altre di I 1,30-1,40; di II 1,25-1,30; tori razze da
carne di I 0,45-0,70; razza frisona o altre di I 0,35-0,40; vacche
razze da carne di I 1,05-1,10; razza frisona o altre di I 0,90-1,00; di
II 0,65-0,80; di III 0,55-0,65; vitelli razze da carne pregiate extra
3,50-3,60; razza frisona o altre di I 2,55-2,75; di II 1,95-2,05.
Puledri di I 2,25-2,35; cavalli di I 1,65-1,95; vitelli da ingrasso
(baliotti) 45/55 kg: frisona f/m 2,05-2,25; incrocio f/m 3,45-3,75;
incrocio pie blu belga f/m 4,75-4,95.

Novara
Rilevazioni del 20.12.2010 della Camera di Commercio di Novara, merce

al tenimento del produttore Iva esclusa.
Risi e Risoni

Risone (prezzi in À per tonnellata): Balilla 285,00-313,00; Selenio
315,00-333,00; Lido, Flipper 300,00-325,00; Lungo A: non quot.; Ariete,
Loto, Nembo 310,00-335,00; S. Andrea 350,00-385,00; Baldo
415,00-440,00; Roma 405,00-430,00; Arborio, Volano 450,00-480,00; Car-
naroli 525,00-550,00; Thaibonnet e sim. 265,00-275,00. Risi lavorati:
Originario 600,00-645,00; Lido 720,00-740,00; Ribe (Ariete, Loto, Nembo)
750,00-770,00; S. Andrea 850,00-890,00; Roma 960,00-1010,00; Baldo
970,00-1020,00; Arborio 1030,00-1070,00; Carnaroli 1130,00-1180,00;
Thaibonnet 540,00-580,00; Parboiled Ribe 840,00-860,00; Parboiled Baldo
1040,00-1090,00; Parboiled Thaibonnet 620,00-670,00.
Caseari

Zangolato di creme fresche per burrificazione (prezzo medio in À) 2,400;
burro pastorizzato (prezzo medio) 2,600. Gorgonzola: piccante fresco
4,10-4,20; maturo 6,30-6,65; dolce fresco 3,55-3,70; maturo 5,30-5,70;
siero di gorgonzola freddo f.co caseificio per 100 litri 1,100.

Thiene
Listino della Camera di Commercio di Vicenza rilevato alla sala Borsa di

Thiene il 20.12.2010 (al netto dell'Iva). Prezzi in À.
Caseari

Burro di affioramento il kg. 3,74-3,75; zangolato di creme fresche per la
burrificazione 2,44-2,45. Formaggi:(all'ingrosso, f.co partenza, pagamento
d'uso) Asiago atto a diventare Asiago pressato non quot.; pressato Dop
4,50-4,85; Atto a diventare Asiago d'allevo non quot.; Dop (3 mesi)
5,15-5,50; mezzano (6 mesi) 5,80-6,10; vecchio (oltre 10 mesi) non quot..
Grana padano merce scelta 01 Dop (10-12 mesi) 7,40-7,50; Dop (12-15
mesi) 8,10-8,40; siero di latte per 100 kg 0,06-0,10; latticello 0,05-0,10.
Pollame

Polli novelli vivi d'allevamento intensivo a terra a pigmentazione gialla:
leggeri per 100 kg 108,00-110,00; pesanti 109,00-111,00. Galline vive
d'allevamento intensivo: taglia pesante a terra 45,00-48,00; taglia leggere
in batteria 26,00-28,00; taglia media in batteria 27,00-30,00. Faraone vive
d'allevamento intensivo a terra 240,00-245,00. Tacchini vivi d'allevamento
intensivo: giganti maschi 136,00-138,00; giganti femmine 124,00-127,00.

Piccioni vivi d'allevamento intensivo 640,00-660,00; Conigli vivi d'alleva-
mento intensivo leggeri 212,00-216,00; pesanti 216,00-222,00. Uova per
100 pezzi XL - grandissime : 73 g e più 12,200; L - grandi: da 63 a 73 g
11,100; M - medie: da 53 a 63 g 10,700; S - piccole: meno di 53 g 9,300.
Suini

Di allevamento intensivo : lattonzoli kg 25 2,030; kg 30 1,810; magroni
kg 40 1,510; kg 50 1,440; kg 65 1,400; grassi da kg 146 a 160 1,170; da kg
161 a 180 1,220; oltre kg 180 1,190.

Forlì
Prezzi rilevati il 20.12.2010 mercato avicunicolo comunale, Iva esclusa,

prezzi in À/kg.
Pollame

Polli pigmentazione bianca allevati a terra: leggeri ( fino a 1,85 kg. )
1,10-1,12; pesanti (oltre 2,1 kg) 1,11-1,13; pigmentazione gialla allevati a
terra pesanti (oltre 2,1 kg) 1,11-1,13; galline allev. a terra medie ( da 2 a
2,5 kg. ) 0,26-0,30; pesanti ( oltre 3 kg. ) 0,45-0,49; allev. in batteria
leggere 0,26-0,28; medie 0,29-0,31; anatre mute maschi 2,30-2,34; femmi-
ne 2,30-2,34; tacchini pesanti femmine 1,28-1,30; maschi 1,35-1,37; mini
(fino a kg 3,8) 2,20-2,30; faraone allev. tradizionale 2,36-2,50; capponi
allev. tradizionale 3,40-3,50; piccioni 6,40-6,60; pollastre rosse di 112
giorni (À/CAD.) 3,50-3,60; conigli leggeri (fino a kg 2,5) 2,12-2,16; pesanti
(oltre kg 2,5) 2,19-2,25; galletti livornesi 2,70-2,74; golden comet
2,38-2,42; quaglie 2,63-2,67; Uova naz. fresche colorate in natura: Nat. S -
meno di 53 g. 0,79-0,83; M - da 53 a 63 g. 0,94-0,98; L - da 63 a 73 g.
0,94-0,98; XL da 73 g. e piu` non quot.. Uova naz. fresche guscio colorato
selez. cat. A: per 100 pezzi S - meno di 53 g. 9,40-9,60; M - da 53 g. a 63 g.
10,30-10,50; L - da 63 g. a 73 g. 10,80-11,00; XL - da 73 g. e piu`
12,30-12,50.

Alessandria
Listino della Camera di Commercio di Alessandria del 20.12.2010. Prezzi

in À.
Cereali

Frumento tenero varieta' speciali ( p.s. 79-81) 280,00-285,00; pan.sup (
p.s. 78-79) 255,00-257,00; panificabile (p.s. minimo 75-77)
245,00-247,00; mercantile non quot.; biscottiero (p.s. 74-76)
243,00-245,00. Duro nazionale: orig. prov. (p.s. minimo 78)
229,00-239,00. Granoturco belgrano e similari 222,00-225,00; nazionale
ibrido secco 204,00-205,00; gritz 248,00-250,00; nazionale ibrido verde
non quot.. Orzo naz. vestito non quot.; naz. vestito - (p.s. minimo 62)
222,00-225,00. Avena nazionale ( p.s. minimo 45) non quot.. Sorgo rosso
non quot.; bianco non quot.. Legumi proteici Pisello proteico ( umid. 14% -
impur. 2% ) non quot.. Farine di grano tenero con glutine sup. min. di legge:
tipo 00 (prot. min. 14) 615,00-630,00; tipo 00 (0,50-8/9)prot.min.13
510,00-530,00; tipo 00 (0,65-10/11)prot.min.11.5 440,00-460,00. Sfarina-
ti di grano duro: semola 495,00-505,00. Cascami di frumento farinaccio
252,00-257,00; crusca e cruschello 218,00-222,00. Farine di granoturco
bramata 403,00-405,00; fioretto 392,00-394,00; a macinazione integrale
243,00-245,00; granoturco spezzato 308,00-310,00.

MERCATIINITALIA


